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PUNTI:

o Cos’è una cava dismessa?

o Quale idea di economia circolare dalla attività
quotidiana dei nostri impianti?

○ ESEMPIO: Progetto recupero ambientale ex cava
loc. Corcolle

o Pianificazione e iniziativa privata: sono
contrapposte?

ESPERIENZE NELLA REGIONE LAZIO:

o Recupero morfologico Cotema 1

o Recupero morfologico Ardeatina Discarica

o Recupero morfologico Porta Medaglia

o Curiosità
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COS’E’ UNA CAVA 
DISMESSA?

Oggi un’attività estrattiva è
autorizzata con il relativo progetto
di recupero, garantito da polizza
fideiussoria.

Pertanto oggi non dovrebbero
esistere cave dismesse derivanti da
attività estrattive recenti.

Cosa sono quindi le cave
dismesse?

Sono attività estrattive svolte nel
passato, per le quali non è stato
previsto un progetto di recupero o
attività che per altri motivi non hanno
realizzato il previsto progetto di
recupero.
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COS’E’ UNA CAVA DISMESSA?

Talvolta, anche per mancanza di adeguata
pianificazione, le cave dismesse vengono utilizzate per
la realizzazione di insediamenti industriali che altrimenti
mancherebbero.

Una prassi questa, che:

○ sopperisce alla carenza di una pianificazione
territoriale che non prevede aree da destinare ad
attività industriali legate all’economia circolare.

○ per tale motivo porta talvolta al cambio d’uso delle
aree interessate, attraverso il passaggio dall’attività
estrattiva a discariche o impianti di recupero rifiuti.

o attribuisce negatività alle attività estrattive, quali luoghi
di produzione di inerti a servizio della collettività,
spesso viste negativamente dalla popolazione in
quanto va in una direzione diversa rispetto alla teorica
temporaneità delle attività estrattive (10 anni +
rinnovi).

o .
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COS’E’ UNA CAVA DISMESSA?

Cosa sono quindi le cave dismesse?

Sono vecchie attività estrattive per le quali
non è stato previsto un progetto di recupero
o attività che per altri motivi non hanno
realizzato il previsto recupero.

Cosa non sono le cave dismesse?

Le cave dismesse non sono e non
saranno le regolari attività estrattive
autorizzate, che già prevedono il
successivo utilizzo dell’area.

Tale previsione è contenuta nel piano di
recupero della cava garantito dalla polizza
fideiussoria.

COREINE Consorzio Recupero Rifiuti Inerti 

www.coreine.it 5

OGGI IERI



QUALE IDEA DI ECONOMIA
CIRCOLARE ?

Il ciclo di vita del materiale inizia al momento
dell’estrazione del giacimento naturale

Il materiale viene trattato con una o piu’
lavorazioni e successivamente, mediante
l’attivita’ di costruzione, diventa parte di
infrastrutture, fabbricati ecc: la città costruita

Il processo di demolizione dei manufatti
produce rifiuti del capitolo 17 del codice
europeo dei rifiuti

Generalmente i rifiuti idonei per il recupero
vengono trattati attraverso tritovagliatori fino a
divenire prodotti idonei per l’edilizia

Il ciclo di recupero dei rifiuti da costruzione e
demolizione produce inerte riciclato e frazioni
non piu’ idonee per il recupero

Una possibile chiusura del cerchio e’ il
recupero morfologico del vuoto delle cave con
questa frazione non più idonea (allestite con i
presidi delle discariche)
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QUALE IDEA DI ECONOMIA
CIRCOLARE ?

CICLO A: RIEMPIMENTO DEI VUOTI

Sfruttamento di risorse dal giacimento che
ritornano a smaltimento in loco dopo molto
tempo, con qualità più scadente e in minore
quantità (perdite di processo)

CICLO B: ECONOMIA CIRCOLARE
QUASI PERFETTA

Attività di costruzione –> Città costruita ->
Demolizione –> Riciclo per materiali per
edilizia – > Attività di costruzione …
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CICLO A

CICLO B



QUALE IDEA DI ECONOMIA 
CIRCOLARE?

CICLO A: RIEMPIMENTO DEI VUOTI

INIZIO DEL CICLO: in passato le attività
estrattive hanno generato vuoti nel territorio
fornendo materia per realizzazione di fabbricati
e di infrastrutture

CHIUSURA PARZIALE DEL CICLO:
«Recupero» degli scarti del processo di riciclo
dei rifiuti da C&D per il ritombamento e il
recupero dei vuoti creati dalle cave

IPOTESI PARADOSSALE DI CHIUSURA
DEL CICLO: Demolizione di fabbricati e
infrastrutture, trattamento dei materiali edili con
l’ottenimento delle materie prime originarie, da
utilizzare per il ripristino dei luoghi
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QUALE IDEA DI 
ECONOMIA 
CIRCOLARE?

CICLO B: ECONOMIA CIRCOLARE QUASI
PERFETTA

Attività di costruzione –> Città costruita ->
Demolizione –> Riciclo per materiali per
edilizia – > Attività di costruzione …

«Quasi» perfetta perché:

o ancora è difficile e antieconomico
realizzare prodotti riciclati per elementi
strutturali

o La produzione di prodotti riciclati è sfasata
temporalmente dal loro utilizzo. In altre
parole, la domanda e l’offerta non sono
sincronizzate
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QUALE IDEA DI ECONOMIA CIRCOLARE?

CICLO B: ECONOMIA CIRCOLARE QUASI PERFETTA

o Essendo difficile produrre prodotti riciclati per elementi strutturali, la loro
principale destinazione è la formazione di rilevati. Per tale scopo il loro
utilizzoè anche migliore degli aggregati naturali.

o Le grandi opere, essenzialmente infrastrutturali, hanno necessità di
forniture di importanti quantità di materiale con caratteristiche tecniche
costanti, che normalmente viene assicurata dalle cave. Potrebbero essere
utilizzati prodotti riciclati, tuttavia gli impianti di riciclaggio di rifiuti da C&D
non hanno grandi capacità di stoccaggio. Come dicevamo la domanda e
l’offerta di tali prodotti sono sfasate temporalmente.

o La produzione di aggregati riciclati dipende dal continuo e più o meno
costante conferimento di rifiuti da demolizione negli impianti di riciclaggio,
mentre i prodotti riciclati per rilevati, vengono utilizzati in grandi quantità
episodicamenteper la realizzazionedi grandi opere.

o La soluzione potrebbe essere un deposito di grandi quantità di prodotti
riciclati, possibilmentevicinoalla futura opera da realizzare.

o L’ipotesi che si propone è destinare alcuni vuoti di cava per
ECODEPOSITI di prodotti riciclati, che potranno essere successivamente
utilizzati in opere edilizie. Così facendo si mutua l’adozione di cave di
prestito (legate a una specificaopera) con ecodepositi dimateriale riciclato.
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QUALE IDEA DI ECONOMIA 
CIRCOLARE?

COME «SFRUTTARE» UNA
CAVA DISMESSA PER
FAVORIRE L’ECONOMIA
CIRCOLARE?

ESEMPIO: SITO DI CORCOLLE
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QUALE IDEA DI ECONOMIA 
CIRCOLARE?

PROGETTO SITO DI CORCOLLE

ATTIVITA’ ESTRATTIVA PREGRESSA

RECUPERO CAVA DIMESSA ATTRAVERSO:

○ IMPIANTO DI RICICLAGGIO DI RIFIUTI INERTI
(CICLO B)

○ DISCARICA DI RIFIUTI INERTI E
RITOMBAMENTO VUOTI DI CAVA DISMESSA
(CICLO A)

○ RECUPERO AMBIENTALE E
RITOMBAMENTO VUOTI DI CAVA DISMESSA
TRAMITE TERRE E ROCCE DA SCAVO
(CICLO B)
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IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI INERTI 

(CICLO B)

DISCARICA DI RIFIUTI INERTI E RITOMBAMENTO 

VUOTI DI CAVA DISMESSA (CICLO A)

RECUPERO AMBIENTALE E RITOMBAMENTO 

VUOTI DI CAVA DISMESSA TRAMITE TERRE E 

ROCCE DA SCAVO (CICLO A)
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OGGI

ESPERIENZA CONSORZIO COREINE: SITO DI CORCOLLE

DOMANI



QUALE IDEA DI ECONOMIA 
CIRCOLARE?

CICLO B: ECONOMIA CIRCOLARE QUASI
PERFETTA

(…)

Quasi perfetta perché i prodotti riciclati
vengono accumulati senza domanda,
attendendo di poter essere utilizzati per
grandi opere infrastrutturali

Quale risposta?

Come detto, si potrebbe pensare a degli
ecodepositi quali cave di prestito future di
materiali riciclati e depositati nei vuoti delle cave
dismesse?

Si potrebbe introdurre nelle carte geologiche
una nuova risorsa: materiale eco compatibile in
riserva.
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AMATRICE

Quantitativi ingenti di rifiuti inerti di
ottima qualità (pietra, massi,..
Materiali tipici delle costruzioni
antiche) sono stati trasportati a
Roma come rifiuti.

Che fine avrà il ciclo di vita di
questi prezioni materiali?
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AMATRICE

In uno scenario diverso dall’attuale, questi rifiuti
potevano essere invece localizzati in sito, in
giacimenti di deposito a lunga durata, per un
futuro riutilizzo, anche nei secoli.

Si poteva realizzare un ecodeposito con i rifiuti
recuperati.



PIANIFICAZIONE DEGLI ECO 
DEPOSITI

Riguardo la realizzazione di
ecodepositi, per personale esperienza
non crediamo alla pianificazione come
panacea di tutti i mali.

Riteniamo che lasciando fare in
qualche misura al mercato e alla
creatività degli interessati le soluzioni
potrebbero venire da sole.

Certamente la pubblica
amministrazione dovrebbe facilitare
questi percorsi virtuosi, consentendo
dove necessario la realizzazione di
ecodepositi (di materiale riciclato) di
prestito.
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PIANIFICAZIONE DEI RECUPERI 
AMBIENTALI

Riguardo la realizzazione di recuperi ambientali, cosa si può 
fare?

La pubblica amministrazione potrebbe indicare e pianificare 
gli ambiti prioritari che necessitano di recupero.

La pianificazione può servire non solo a prioritizzare recuperi
morfologici più urgenti e necessari, ma anche ad una corretta
distribuzione geografica degli ambiti da recuperare, in
modo da ridurre la movimentazione di tali rifiuti dai siti di
produzione.

Necessaria pertanto una gerarchia di interventi da fare, e
all’interno di questa gerarchia l’individuazione geografica di
quanti e quali interventi di recupero attivare.

ESEMPIO: Deliberazione n. 785 del 24 NOVEMBRE 2004
Approvazione del Piano di recupero complessivo del territorio
compreso nel Piano delle Attività Estrattive Rio Galeria -
Magliana - Terzo stralcio.
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PIANIFICAZIONE 
DEI RECUPERI 
AMBIENTALI



PIANIFICAZIONE DEI RECUPERI 
AMBIENTALI

Possibili criteri per l’analisi degli ambiti di
intervento prioritari, al fine di risolvere
criticità e ridurre impatti alla popolazione:

o Fruibilità dell’area

o Interesse del sito

o Pericolo idrogeologico

o Rischi per la sicurezza

o …

COREINE Consorzio Recupero Rifiuti Inerti 

www.coreine.it 20



PIANIFICAZIONE DEI RECUPERI 
AMBIENTALI

Pianificazione per localizzazione 
interventi di recupero ambientale:

o Evitare distribuzione non omogenea

o Ridurre i tempi di conferimento
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ESPERIENZE

NELLA REGIONE LAZIO:

BACINO ESTRATTIVO RIO GALERIA MAGLIANA –
RECUPERO ATTIVITA’ ESTRATTIVA COTEMA 1 
MASSIMINA

STRUMENTI NORMATIVI: 

"Piano Stralcio delle attività estrattive del Bacino del Rio Galeria
Magliana" redatto dal Dipartimento Ambiente del Comune di
Roma su delega della Regione Lazio e approvato con D.C.R.
Lazio 529 del 10 maggio 1999. Il Piano individua le aree
suscettibili di attività estrattiva e detta le norme tecniche per
l’esercizio dell’attività di cava e per il recupero delle aree
dismesse.

Successivamente le aree da recuperare sono state censite nel
Piano per il recupero complessivo del territorio compreso nel
Piano delle Attività Estrattive Rio Galeria – Magliana. Il Piano
indica come unità di progettazione fondamentale i bacini
idrografici con l’obiettivo di armonizzare i recuperi delle diverse
aree garantendo per prima cosa il corretto drenaggio delle acque
all’interno del settore più vasto in cui sono contenuti,
rappresentato appunto dal bacino idrografico.



ESPERIENZE NELLA
REGIONE LAZIO:

RECUPEROAMBIENTALECOTEMA

PRIORITA’: MIGLIORAMENTO STABILITA’ EDIFICI SENSIBILI
(SCUOLAEABITAZIONI)

RISULTATIOTTENUTI:

○ RECUPEROSTABILITA’FRONTIDICAVA

○ RECUPEROPAESAGGISTICO

○ RECUPEROFRUIBILITA’DELL’AREA

○ RECUPERO TERRE E ROCCE DA SCAVO PROVENIENTI
DASCAVILIMITROFI
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ESPERIENZE NELLA REGIONE LAZIO: RECUPERO AMBIENTALE
COTEMA
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ESPERIENZE NELLA REGIONE LAZIO: Progetto di recupero
morfologico di aree di cava attraverso discarica per rifiuti inerti -
Ardeatina discarica
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IERI OGGI

ATTRAVERSO:

RECUPERO AMBIENTALE E RITOMBAMENTO VUOTI DI 

CAVA DISMESSA  (CICLO A)

STRUMENTI NORMATIVI: 

- art. 214/215 D.Lgs. 152/2006

- D.G.R. Lazio n. 34 del 26 Gennaio 2012



ESPERIENZE NELLA REGIONE LAZIO: Progetto di
recupero morfologico attraverso discarica di rifiuti inerti e
recupero ambientale - Porta Medaglia

COREINE Consorzio Recupero Rifiuti Inerti 

www.coreine.it 26

OGGI DOMANI

ATTRAVERSO:

DISCARICA DI RIFIUTI INERTI E 

RITOMBAMENTO VUOTI DI CAVA 

DISMESSA (CICLO A)

RECUPERO AMBIENTALE E 

RITOMBAMENTO VUOTI DI CAVA 

DISMESSA TRAMITE TERRE E 

ROCCE DA SCAVO (CICLO A)



CURIOSITA’: Riprofilatura Attività Estrattiva Itri/Gaeta tramite
minigradoni
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PROGETTO DI RIPROFILATURA GRADONI E RECUPERO 

VEGETAZIONALE CON PIANTUMAZIONI DELLA MACCHIA 

MEDITERRANEA 



CURIOSITA’
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CASE STUDY: JOHANNESBURG – LA DISCARICA CHE DIVENTA RISORSA 

RIAPRENDO IL CICLO DEI MATERIALI 

Mining waste
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Giuseppe Pucci
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